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abbiamo scelto di strutturare la relazione annuale delle attività svolte dalla nostra 

associazione non in ordine cronologico ma declinando le varie progettualità messe 

in campo, attraverso alcune parole chiave che rispecchiano i valori ed i principi 

fondanti dell’AVO

questa raccolta è destinata innanzitutto ai volontari perché possano, attraverso le 

parole e le immagini, rivivere ogni azione e scelta che - insieme - abbiamo compiuto 

e messo in campo

desideriamo che questo materiale prezioso, che racchiude non solo le progettualità 

dell’AVO di Reggio Emilia, ma anche le nostre emozioni di volontari ed i nostri Sguardi 

di Futuro, possa giungere nelle caselle di posta, negli smartphone, nei tablet ma 

soprattutto nei cuori di altre persone: i responsabili delle strutture socio-sanitarie 

con le quali l’AVO collabora, degli Enti Pubblici, delle Fondazioni, degli altri Enti del 

Terzo Settore, degli Istituti Comprensivi e dei plessi scolastici... ma anche di tutta la 

cittadinanza affinchè - insieme - si possa consolidare e diffondere la cultura del 

volontariato e della solidarietà

le nostre attività e progettualità sono disponibili anche in un video, visualizzabile e 

scaricabile dal seguente link: 
https://drive.google.com/file/d/1Ed-7CNutZSPB4mLF9VLYoPKbs7UQC3HX/view?usp=sharing

il Consiglio Direttivo
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1. appartenenza
<l’appartenenza non è un insieme casuale di persone

non è il consenso a un’apparente aggregazione
l’appartenenza è avere gli altri dentro di sé>

(Giorgio Gaber)

senza il supporto dell’AVO Regionale, fatta di persone e volontari che hanno 
condiviso non solo percorsi simili ai nostri, ma anche e soprattutto emozioni, non 
sarebbe stato possibile continuare ad essere AVO anche in questo tempo in cui, 
il protrarsi della emergenza sanitaria, ci ha tenuti lontani dal servizio accanto agli 
ammalati e agli anziani ospiti delle Case Residenze Anziani

per i componenti del Consiglio Direttivo è stato fondamentale prendere parte ai 
percorsi formativi e di confronto promossi dell’AVO Regionale ed in particolare 
alla commissione Sguardi di Futuro, un gruppo progettuale nato nel marzo 2021, 
con lo scopo di sostenere le AVO locali nella ricerca di senso, nel trovare risorse e 
strumenti per accettare il cambiamento e avere uno sguardo proiettato al futuro, 
raccogliendo desideri, progettualità, punti di forza e criticità; al gruppo, composto 
da 7 volontari, aderiscono 3 volontarie di AVO Reggio Emilia (Silvia Paglia, Giliana Galloni 

e Carla Tedeschi)

con l’aiuto di esperti formatori e coach si è dato avvio a momenti di incontro, online 
ed in presenza a cui hanno preso parte anche alcuni volontari della nostra AVO:

W “volontari di fronte alla pandemia: dai vissuti ad una ritrovata motivazione” 
con Letizia Espanoli - online 22/02/2021

W “l’avo oltre la siepe riflessioni condivise per guardare al domani” 
con Claudio Lodoli - online 27/02/2021

W “Sguardi di Futuro: accendere la Resilienza per scoprire il Possibile” 
con Letizia Espanoli - online 24-31/05/ 2021 - 07/06/ 2021

W “nuovo ruolo dell’avo: rielaborare e organizzare con entusiasmo il cambiamento” 
percorso con le coach Marzia Iori e Barbara Senerchia - online maggio - giugno 2021

W “il futuro dell’avo si prepara nell’oggi” 
con Itala Orlando e Michela Tiramani - in presenza 16/10/2021
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https://us02web.zoom.us/j/85105482305?pwd=T0pBcXlsUW5RQWUxaHdTRlREU0grQT09

ID riunione: 851 0548 2305
Passcode: avo

https://us02web.zoom.us/j/88628450367?pwd=bTRKVWM3UXR4bFNFSTNaaUZlL0h1QT09

ID riunione: 886 2845 0367
Passcode: 647255
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2. coraggio di 
desiderare

<il coraggio è quando tu vedi il buio ma vai lo stesso… senza avere 
paura, è il coraggio che serve a proteggerti dal buio…
coraggio è... sentire battere forte il cuore e il cervello ti dice che ce 
la puoi fare!
gli amici sono importanti per avere coraggio, perchè se hai paura 
loro ti danno dei consigli
il desiderio è una roba che vorresti fare quando sei grande e adulto, 
ma la puoi fare solo se hai il coraggio!
desiderio é quando vedo una stella cadente, di notte, in cielo ed 
esprimo un desiderio... il mio desiderio è di fare il costruttore!
perchè se c’è stata una tempesta molto molto forte, con una pioggia 
e un vento fortissimo come un tornado, che fa crollare un casa… la 
casa dopo non può più stare in piedi e bisogna distruggerla tutta e 
rifarla da capo… e ci servono i desideri e anche il coraggio per rifare 
proprio tutto da capo!
però il temporale non è per sempre, perchè poi esce un arcobaleno 
con tutti i colori diversi e lì dentro, nell’arcobaleno, ci stanno il 
coraggio e i desideri>

(bambine e bambini di 4 anni)

dopo un lungo periodo di criticità, iniziato con la pandemia e la conseguente 
sospensione dei servizi nelle corsie ospedaliere e nelle Case Residenze Anziani, è 
giunto il momento di non cedere al timore e alla sfiducia ma di creare un ponte fra 
le difficoltà oggettive e le possibilità di cambiare la realtà

la riflessione, nata inizialmente all’interno del gruppo progettuale regionale ma 
condivisa con i componenti del nuovo Consiglio Direttivo (eletto il 30 settembre 2021) della 
nostra AVO, ci ha portato a ridurre le aspettative in termini di progetti, orientandoci 
a proporne dei semplici e fattibili, inclini alla mission dell’AVO ed al vissuto pregresso 
dei volontari: ascolto, dialogo, reciprocità
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nasce il progetto <Sguardi di Futuro: nuove proposte per i bisogni emergenti> che 
viene presentato ai soci AVO il 30 novembre 2021: nuovi luoghi in cui poter donare 
la nostra presenza di volontari AVO, nuovi volti a cui sorridere, nuove persone che 
hanno storie da raccontarci, nuove vite con cui intrecciare reciprocità

0 CARITAS REGGIO EMILIA

f AVO diffusa: aggiungi un posto a tavola alla Mensa Caritas 
accogliere gli ospiti che si recano alla mensa per favorire un clima familiare e di  

benessere attraverso l’ascolto e la relazione

f Nuovamente AVO
affiancare gli utenti nella selezione e nel rigenero del materiale mettendosi in ascolto 

e creando relazione

0ASP REGGIO EMILIA

f Centro Sociorabilitativo Disabili Adulti

affiancare il personale della struttura nelle attività ricreative e laboratoriali proposte 
agli utenti del servizio (persone adulte con disabilità fisica e/o intellettiva) 

f accoglienza visitatori CRA
accoglienza del visitatore, supporto alla compilazione della modulistica, 

accompagnamento al luogo della visita

0 AUSL REGGIO EMILIA

f checkpoint Arcispedale Santa MariaNuova

affiancamento al personale sanitario per la rilevazione della temperatura agli utenti 
che accedono all’Ospedale
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3. consapevolezza
<il coraggio era anche quello

era la consapevolezza che l’insuccesso 
fosse comunque il frutto di un tentativo

che talvolta è meglio perdersi sulla strada 
di un viaggio impossibile che non partire mai> 

(Giorgio Faletti)

per il gruppo del Direttivo è stato importante partecipare a percorsi formativi 
organizzati gratuitamente dal CSV Emilia (Centro Servizi per il Volontariato): non solo si 
ha avuto la possibilità di accrescere le proprie competenze personali, ma è stata 
occasione di confronto con le altre organizzazioni di volontariato del territorio, 
condivisione delle criticità ma anche consapevolezza dei punti di forza

c “riattivare riattivarsi” percorso formativo e consulenziale per i responsabili di associazioni 

condotto da Michela Tiramani - online maggio 2021

hanno partecipato Titti Pelli e Giliana Galloni

c “l’intelligenza emotiva del volontario”
curare le relazioni attraverso una comunicazione consapevole e autentica 
condotto da Andrea Farioli - online novembre/dicembre  

ha partecipato Carla Tedeschi

c “coprogrammazione e coprogettazione: strumenti collaborativi tra Enti Pubblici  
e Enti del Terzo Settore” 
seminario online a cura del csv emilia - 22/11/2021

hanno partecipato Carla Tedeschi, Silvia Paglia, MariaRosa Bottazzi

la presenza di AVO all’interno del Comitato Consultivo Misto di AUSL Reggio Emilia 
è stato - ed è tutt’ora - un valore aggiunto che  ha consentito, nonostante il tempo 
di emergenza sanitaria, di mantenere la relazione con l’Azienda e le altre realtà del 
settore socio-sanitario
MariaRosa Bottazzi ha rappresentato la nostra associazione fino a novembre 2021 
quando, in occasione del rinnovo del CCM, è stata sostituita da Tiziana Zannoni

#08



4. cultura del 
volontariato

<l’AVO di Reggio Emilia ODV promuove la cultura della solidarietà 
nelle nuove generazioni anche costruendo un collegamento diretto 
e bilaterale con Scuola e Università>

(articolo 2 Statuto AVO di Reggio Emilia ODV)

AVO cerca di coinvolgere, per quanto possibile, la comunità cittadina per diventare 
tutti più sensibili ai problemi delle persone ammalate o anziane o di chi vive situazioni 
di fragilità, per imparare ad accettare e condividere le sofferenze, per comprendere 
che la malattia o la fragilità non sono un fatto privato che riguarda chi ne è colpito, 
ma devono essere a carico di tutti se vogliamo veramente costruire una società 
civile e realizzare una cultura della solidarietà

nel 2009, in occasione della prima Giornata Nazionale AVO (24 ottobre), nasce il 
progetto <volontari inseme A VOi>, rivolto agli alunni delle Scuole dell’Infanzia e 
Primarie della città, che ogni anno sviluppa un tema differente, inerente ai valori della 
solidarietà e si ispira ai gesti che quotidianamente accompagnano e caratterizzano 
il servizio dei volontari AVO
mediante la realizzazione di un elaborato grafico, accompagnato da un pensiero, 
l’AVO intende offrire agli alunni la possibilità di essere volontari per un giorno

Giornata Mondiale del Malato 11 febbraio 2021 a Villa Verde
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nel 2021 il progetto ha ricalcato, nei suoi contenuti, il tema della Giornata Nazionale 
AVO: <l’albero che resiste rifiorisce e ti sussurrerà parole di speranza>: 2.350 alunni 
hanno riflettuto sul significato più profondo del “prendersi cura”, ricercato parole di 
speranza da poter sussurrare a chi soffre ed hanno realizzato un albero fiorito

albero di Andrea, 5°B Scuola Primaria Margherita Hack

realizzazione degli alberi fioriti alle Scuole dell’Infanzia Elisa Lari (sopra) e L’Aquilone (sotto)
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in occasione della XIII Giornata Nazionale AVO, la nostra Associazione ha lasciato 
un segno concreto e tangibile della sua presenza attraverso la donazione e messa a 
dimora di un tiglio da fiore nello spazio verde accanto all’ingresso del CORE (Centro 

Onco ematologico di Reggio Emilia), luogo di cura e di ricerca e, per la nostra AVO, 
rappresentativo del “prendersi cura” e della reciprocità
è attraverso questo gesto che si è scelto di rendere visibili il valore e il senso più 
profondo del nostro esistere e della nostra assoluta voglia di resistere, nonostante 
il periodo storico della pandemia ci abbia tenuti lontani dalle corsie ospedaliere e 
dalle Case Residenze Anziani

7 alberi da fiore e da frutto sono stati donati e messi a dimora in 7 diverse Scuole 
che hanno aderito al progetto: gli alunni potranno “prendersi cura” della pianta, 
accompagnarla nella crescita, sperimentare che l’uomo è custode della natura e 
di ogni essere vivente

donazione e piantumazione dell’albero presso la Scuola Primaria Carducci e la Scuola dell’Infanzia L’Aquilone Rivalta
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5. dare valore
<il tuo “perchè” è qualcosa 

che dà colore al tuo tempo
energia alle tue scelte

coraggio alla tue azioni>
(Letizia Espanoli)

essere volontari rappresenta un “perchè” forte, che può diventare una “scelta di 
vita”
nel 2021 avere scelto di essere volontari AVO è stato, in un certo senso, un atto di 
coraggio: per chi ha potuto scendere in campo nel servizio del checkpoint o per 
chi ha voluto impegnarsi in un incarico associativo, ma anche per chi non ha fatto 
nulla di tutto ciò ma ha scelto di continuare ad essere parte dell’AVO sostenendone 
i principi, i valori e le nuove progettualità

AVO oggi a Reggio Emilia esiste e resiste grazie a tutti gli associati: alla loro 
perseveranza e al desiderio di sentirsi parte

il 2021 è stato un anno che non sempre ci ha consentito di incontrarci in presenza 
ma la tecnologia in questo ci ha aiutati e ci siamo un po’ tutti riscoperti, soprattutto 
i meno giovani, esperti di whatsapp, mail, social network, app e piattaforme per 
videoconferenze

p assemblea soci 
online del 27 aprile 2021 e in presenza del 30 settembre 2021 (con rinnovo delle cariche associative)

p  riunioni di consiglio direttivo online e in presenza - in totale 6

p “tanta roba” presentazione della autobiografia dell’amico e volontario Romano Ferretti

in presenza al Buco Magico il 9 settembre 2021 - evento con erogazioni liberali all’AVO

p “Sguardi di Futuro: nuove proposte per i bisogni emergenti” 
incontro e cena del 30 novembre 2021

p pomeriggio di auguri di Natale in presenza 14 dicembre 2021

p riconoscimenti ai volontari e alle volontarie 
che hanno raggiunto traguardi importanti: 10/15/20/25/30 anni di appartenenza all’AVO 
in presenza 30 novembre 2021 e 14 dicembre 2021
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<Sguardi di Futuro> incontro e cena del 30 novembre 2021 pomeriggio di auguri di natale 
e riconoscimenti ai volontari e alle volontarie

Tanta Roba 
presentazione autobiografia di Romano Ferretti

Buco Magico 9 settembre 2021

assemblea soci in presenza del 30 settembre 2021

consiglio direttivo in presenza del 27 luglio 2021
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6. dono
<l’AVO ha le sue radici in un dono

gratuità e continuità sono parole 
che indicano l’essere disponibili al dono di sé, 

all’ascolto, al dono del proprio pensiero, 
all’essere liberi da ogni preconcetto 

per accogliere il problema dell’altro
in altre parole essere amore> 

(Erminio Longhini)

il donare col cuore tutto quello che si riesce a dare ha sicuramente accompagnato 
e incrementato la crescita dell’AVO nel suo divenire e sostenuto in ciascun volontario 
la motivazione, la perseveranza ed il desiderio di appartenenza all’associazione

durante l’assemblea annuale del 27 aprile 2021, a distanza di 14 mesi dagli ultimi 
servizi nelle corsie ospedaliere e nelle Case Residenze Anziani, dagli ultimi sorrisi 
e sguardi donati dai volontari agli ammalati e agli anziani ospiti, su proposta del 
Consiglio Direttivo i soci AVO scelgono di effettuare due erogazioni liberali 

gh € 1.000,00 alla Unità Operativa di Medicina Oncologica dell’Arcispedale Santa 
Maria Nuova per l’acquisto di pompe ad infusione 

gh € 1.500,00 ad ASP Reggio Emilia per alcuni progetti destinati al benessere degli 
ospiti di Villa Primula e Le Mimose

nel mese di dicembre AVO sceglie di aderire ad una proposta solidale della Caritas 
diocesana attraverso una erogazione liberale

gh € 360,00 è la cifra con cui viene offerto il pasto caldo del giorno di Natale a 
ciascun ospite delle Mense Diffuse della città

piccoli doni ma segni tangibili del nostro volere essere accanto comunque, 
diversamente ma profondamente AVO

per il dono non esiste un’unità di misura, non è valutabile se non dalla autenticità e 
dalla generosità delle intenzioni di chi lo offre
donare stimola a donare sempre di più: dono invoca dono, sorriso invoca sorriso, 
reciprocità invoca reciprocità
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7. empatia
<tutto quello che volevo 

era raggiungere e toccare 
un altro essere umano, 

non solo con le mie mani, 
ma con il mio cuore>

(Tahereh Mafi)

anche per le festività natalizie del 2021 non abbiamo potuto essere nelle corsie del 
“nostro” Ospedale e nelle Case Residenze Anziani 

tuttavia grazie alla sensibilità e sollecitudine 

z della Direzione Medica, del Servizio Logistico Alberghiero e degli operatori sanitari 
di AUSL Reggio Emilia

z dei Dirigenti di ASP Reggio Emilia e degli operatori delle Case Residenze Villa 
Primula e Le Mimose

z dei Dirigenti e degli operatori del Pensionato San Giuseppe di Quattro Castella
gli ammalati e gli anziani ospiti hanno potuto ricevere il nostro dono

siamo riusciti a fare giungere agli ammalati ed agli anziani ospiti il nostro consueto 
segno di speranza e di luce: il calendario da tavolo <duemilaventidue insieme A 
VOi> ed il bigliettino di auguri Natalizi

questo piccolo gesto ha significato per AVO la possibilità di essere vicini agli ammalati 
e agli anziani anche in questo momento di sospensione del servizio

W Giornata Mondiale del Malato - 11 febbraio 2021

nei reparti dell’Arcispedale Santa Maria Nuova e a Villa Verde distribuzione di una 
cartolina con una grafica ed un pensiero realizzati dagli alunni delle Scuole dell’Infanzia  
e Primarie nell’ambito del progetto <volontari insieme A VOi>

W festività natalizie

nei reparti dell’Arcispedale Santa Maria Nuova distribuzione del calendario da tavolo 
<duemilaventidue insieme A VOi> realizzato con le grafiche ed i pensieri degli alunni 
delle Scuole dell’Infanzia e Primarie nell’ambito del progetto <volontari insieme A VOi>
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8. partecipazione
<partecipare significa, nello stesso tempo, 

“prendere parte” e “far parte”
e cioè tanto ricevere che dare>

(Elena Ferrario, notiziario AVO Torino 2008)

nella mission di ciascun volontario AVO l’altro è al centro dello sguardo, dell’ascolto, 
del pensiero, dell’azione, con la speranza che l’essere stati generosi del nostro 
tempo, del nostro affetto, della nostra empatia possa avere alleviato il dolore della 
malattia, della solitudine, della fragilità

il nostro confrontarci con altri volontari e con altre realtà AVO, con le esperienze 
vissute, le vite ascoltate, le incertezze condivise, le speranze sostenute ci ha esortato 
ad agire, a non fermarci davanti alla difficoltà del cambiameto e ad avere Sguardi 
di Futuro

alcuni volontari e alcuni componenti del Consiglio Direttivo hanno seguito e preso 
parte alle differenti e molteplici proposte formative e partecipative promosse da 
Federavo e da altre AVO locali

f “l’AVO tra innovazione e tradizione” 
promosso da Federavo

online 20/03/2021 e  8/05/2021

f “una cialda di caffè per là mente e per il cuore” 
incontri online condotti da Letizia Espanoli e promossi da AVO Pordenone

20/03/2021 - 17/04/2021 - 15/05/2021

f “noinsiemeAVOi” corso di formazione online organizzato da AVO Piacenza 

per un progetto di animazione e ascolto da remoto dedicato a persone adulte con disabilità

maggio/giugno 2021

f corso di formazione di base online organizzato da AVO Piacenza

ottobre/novembre 2021

f conferenza presidenti AVO promosso da Federavo in presenza a Roma

novembre 2021
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Conferenza Presidenti AVO - Roma 14-15 novembre 2021
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9. perseveranza
<non tutto ciò che può essere contato conta 

e non tutto ciò che conta può essere contato>
(Albert Einstein)

il tempo donato gratuitamente dai volontari AVO è certamente una di quelle cose 
che conta ma che non può essere contata perchè è un valore inestimabile
tuttavia i numeri ci parlano, sono significativi, talvolta curiosi, raccontano chi siamo 
stati e dove siamo stati, chi siamo oggi e dove siamo, cosa e dove potremo essere 
domani... 
durante la pandemia Covid-19 le strutture, le tipologie del servizio offerto ed il modo 
di operare delle AVO si sono modificati e differenziati fra loro: un mondo tutto da 
esplorare, con l’esigenza di mettere a fuoco punti di forza, criticità, bisogni emergenti, 
di redigere programmi e progetti sulla scorta di dati oggettivi, incrementare il senso 
di appartenenza a una grande comunità di volontari, che ha fatto della gratuità 
del servizio un elemento distintivo irrinunciabile
le ragioni del desiderio di resistere, nonostante il cambio di rotta e di sguardi, non 
vanno ricercate unicamente nella struttura organizzativa dell’AVO in quanto tale, 
ma forse più propriamente nel positivo incontro tra i bisogni emergenti del nostro 
territorio e la generosa disponibilità che da sempre anima i nostri volontari

t 2019
prima della pandemia i volontari iscritti all’AVO erano 125
le ore complessive svolte sono state 7.107,5

t 2020
nell’anno della pandemia i volontari iscritti all’AVO erano 113
le ore complessive svolte sono state 1.713,5 (servizi in ospedale e cra sospesi dal 23/02/2021)

di cui 690 effettuate da 19 volontari presso il checkpoint di Villa Verde (dal 1/06 al 31/12)

t 2021
nel corso dell’anno si sono iscritti 3 nuovi soci e 23 si sono dimessi 
i volontari iscritti all’AVO sono 93 di cui 50 in attività e 19 dei quali impegnati in più servizi

le ore complessive svolte sono state 2.649 così ripartite

472 ore effettuate da 16 volontari presso il checkpoint di Villa Verde (fino al 3/04/2021)

2.132 ore effettuate da 37 volontari presso il checkpoint AUSL/ASMN (dal 6/04/2021)

45 ore effettuate da 6 volontari nel progetto Amici in Videochiamata
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dei 93 volontari 
15 sono uomini e 78 sono donne

14 hanno età compresa fra i 18 ed i 35 anni

39 nella fascia 36-65 anni

40 quelli oltre i 65 anni

il socio più giovane ha 20 anni 
e quello più anziano 84
92 volontari abitano in provincia di Reggio Emilia 

1 fuori provincia

75 nel comune di Reggio Emilia e comuni limitrofi

3 a nord di Reggio Emilia 
7 a sud di Reggio Emilia

4 a est di Reggio Emilia

2 a ovest di Reggio Emilia

nell’anno 2021

3 volontari hanno festeggiato

10 anni di servizio

3 volontari hanno festeggiato

25 anni di servizio

3 volontari hanno festeggiato

30 anni di servizio
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10. reciprocità
<reciprocità:

dare senza perdere
prendere senza togliere>

il protrarsi dello stato emergenziale non consente alla nostra Associazione di 
rientrare nei reparti ospedalieri e nelle Case Residenze Anziani, si concorda pertanto 
di proseguire il servizio al checkpoint, cessandolo a Villa Verde il 3 aprile 2021 e 
iniziandolo presso l’Arcispedale Santa Maria Nuova in convenzione con AUSL dal 6 
aprile 2021
sempre nel mese di aprile la nostra AVO aderisce al progetto pluri-regionale <amici 
in videochiamata> con 4 volontarie che tengono compagnia a 3 anziane ospiti 
della RSA Villa Salus di Viserbella di Rimini, mentre 2 volontarie del Pensionato San 
Giuseppe di Quattro Castella hanno “virtualmente incontrato” gli ospiti della struttura

p checkpoint

39 volontari

2.604 ore 
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il servizio di checkpoint privilegia la relazione con gli OSS, con i quali i volontari svolgono 
l’attività, e quella con i tanti utenti che, chiedendo informazioni, vengono anche spesso 
aiutati, confortati oltre che informati, non solo check dunque, ma anche informazioni, 
accoglienza, riconoscimento e comunicazione empatica per quanto possibile; un modo 
nuovo di essere accanto… oltre che agli utenti, anche agli OSS spesso stanchi e frustrati 
da una situazione e una mansione a cui sono stati destinati per vari motivi, personali e non
dopo mesi di inattività, la nostra associazione si è messa in contatto fattivo con gli enti 
(prima Villa Verde e poi l’Ospedale) che ne hanno richiesto la presenza e l’aiuto
uno dei motivi per cui l’adesione di molti volontari è stata convinta e immediata, credo sia 
stato il desiderio di continuare a portare la propria presenza in Ospedale, anche se in forme 
diverse, ritrovarsi in un gruppo e mettersi a disposizione insieme, sentirsi legati dalla chat ci 
ha spinto in senso collaborativo verso questo servizio
ci sono state e ci sono incomprensioni e difficoltà che è bene non nascondere: non è 
sempre facile né semplice gestire relazioni con persone sgarbate e sfiduciate, con malati 
preoccupati e con genitori ansiosi, ma il tutto si supera abbastanza rapidamente con il 
dialogo costante e la sapiente guida di chi ci coordina per il bene di tutti
non dimentico le tante persone che ringraziano per una semplice informazione, per un 
percorso facilmente ritrovato ad una lettura attenta dei documenti gelosamente custoditi 
in borsetta, ma l’incontro indimenticabile è stato quello con Maria, arrivata in cima alla 
scala di accesso dell’ospedale stanchissima e senza forze… 
Maria aveva in quel momento un forte attacco per una grave forma di cistite, non riusciva 
più a camminare e si è rivolta a me come se fossi l’angelo salvatore… che fare? 
insieme alla mia collega OSS ho richiesto l’intervento di un’ambulanza e avvertito 
immediatamente il reparto d’urgenza che l’avrebbe accolta, nel frattempo ho cercato di 
consolarla, distraendola e raccontandole dei miei nipotini… il sorriso era ritornato sulle sue 
labbra… quando sono arrivati i due infermieri, mi ha abbracciato e salutato come si fa con 
una figlia… in quel momento c’era tutta l’AVO con me ed io ne ero molto felice!! 
credo che questo servizio mantenga la nostra associazione all’interno dell’ospedale a 
pieno titolo, di noi tutti parlano molto bene e ci reclamano
AVO porta in ospedale i suoi valori e il suo stile garbato, gentile, accogliente e pronto a 
saper fare il vuoto di sé e ad amare tutti incondizionatamente

Giliana Galloni

se #andràtuttobene e #torneremopresto sono stati gli hastag che hanno caratterizzato le 
immagini postate sui social nel 2020, il 2021 è stato l’anno di #avoreggioemilianonsiferma
nel marzo del 2020 avevamo creduto, nel tempo di poche settimane, di poterci riprendere 
il nostro essere AVO accanto agli ammalati ed agli anziani e invece... siamo ancora qua, 
eh già!
in questi lunghi anni si sono alternati sentimenti contrastanti: paura e coraggio, sofferenza 
e conforto, speranza e delusione, ma più di ogni altro è prevalso il desiderio di “prendersi 
cura”, ed è da questo sentimento profondo, nonchè valore fondante dell’AVO, la 
reciprocità, che è nato il servizio al checkpoint: un nuovo modo di essere AVO, con uno 
sguardo nuovo verso il nuovo bisogno che ci interpella; una nuova strada da intraprendere 
ma sempre verso la stessa meta, l’altro, ammalato o anziano o utente che necessita di un 
servizio; un nuovo camice per potere comunque essere accanto, per continuare ad essere 
diversamente ma profondamente AVO

Silvia Paglia
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da qualche tempo alcune di noi volontarie abbiamo intrapreso una nuova esperienza: 
<amici in videochiamata>
insieme ad altri volontari di altre AVO ogni settimana puntualmente chiamiamo la nostra 
amica della RSA di Rimini, che ci è stata segnalata a seconda di cosa preferisce fare o 
ascoltare
la mia amica Maria desidera che io le legga qualcosa ed io, durante la settimana, scelgo 
dei racconti adatti ad essere letti in solamente mezz’ora; cercare per lei questi scritti mi 
piace perchè in questo modo la penso e credo che anche per lei sia un piccolo svago che 
l’aiuti a trascorrere un po’ di tempo... durante la lettura naturalmente escono  delle nostre 
esperienze di vita, quindi il legame si fa ogni volta più forte

con l’inizio della pandemia le Case Residenze per Anziani hanno subito la sospensione 
delle visite di parenti e amici, nonché tutte le occasioni di integrazione sociale, 
compresa la presenza dei volontari
la videochiamata, facilmente realizzabile con uno smartphone o un tablet, può 
diventare uno strumento prezioso per alleviare la solitudine degli anziani ospiti delle 
Residenze Anziani
questo progetto é stato avviato in fase sperimentale dalla nostra AVO in 
collaborazione con l’AVO Regionale Emilia Romagna, la formatrice Letizia Espanoli 
e la Casa Residenza Anziani Villa Salus della provincia di Rimini: Carla Tedeschi, Titti 
e Giliana hanno “adottato” un’anziana ospite
grazie alla disponibilità di Bruna e Vincenza è stato possibile realizzare videochiamate 
anche con gli anziani ospiti del Pensionato San Giuseppe di Quattro Castella

p amici in videochiamata

https://drive.google.com/file/d/1qLx3N_lqchP-kXkUbGAptwGAPUakVLn5/view?usp=sharing

link al video del progetto (cliccare sulla scritta)
t

una cosa veramente molto bella è che i 
volontari di questo progetto si incontrano 
in videochiamata per scambiarsi le varie 
esperienze e questo ci ha unito tanto e lo 
consiglierei a qualsiasi volontario AVO 
ad accompagnarci in questa bella fase di 
vita ci sono altre persone della RSA: Matteo, 
un animatore che è veramente molto 
disponibile e carino sia con noi che con 
gli ospiti, ci mandiamo sempre i messaggi 
spiegando come sono andati gli incontri e 
per migliorare sempre di più

Titti Pelli

w storie di incontri...
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ho conosciuto Adriana! 
85 anni, ospite della Casa per Anziani Villa 
Salus di Viserbella, vedova e senza figli
è una signora dall’aria mite e gioviale, 
molto bisognosa di parlare, ma soprattutto 
di essere ascoltata
già dal primo approccio per una semplice 
conoscenza reciproca, abbiamo stabilito 
un’intesa e ci siamo dette molte cose
quella che più mi ha colpito è la sua 
nostalgia per il mare che lei ha amato 
e visto in tutte le stagioni, calmo e in 
tempesta, avendo avuto una piccola 
pescheria familiare lungo la banchina di 
Viserba
questo appuntamento mi fa sentire 
ancora AVO a pieno titolo, così come 
l’essere disponibile a donare un po’ 
del mio tempo per fare compagnia ad 
Adriana mi farà immaginare di indossare 
di nuovo il camice con empatia, pazienza 
e com-passione
spero che prima o poi questo progetto 
regionale possa declinarsi anche nella 
nostra realtà, nelle nostre CRA oppure al 
CORE, magari coinvolgendo i giovani AVO 
e perché no le nostre scuole superiori, per 
rientrare “dalla finestra” di un video tra le 
persone e nei vari contesti, come volontari 
con iniziative rinnovate, ma sempre sorretti 
e confortati dagli stessi valori

Giliana Galloni

<amici in videochiamata> è una bella esperienza che mi gratifica e mi da’ gioia  
il mio contatto con Carla è iniziato con l’intenzione di leggerle libri d’amore come 
inizialmente da lei richiesto, ma fin dal primo incontro ha preferito conversare
è una simpatica signora propensa al sorriso e alla risata e questo rende tutto più facile
siamo entrate subito in piacevole sintonia: parliamo amichevolmente di cose semplici, 
del tempo, delle sue sorelle, della sua passione per vecchi film, della speranza di poter 
trascorrere qualche giorno al mare, ha un’ottima memoria e a volte mi racconta la trama 
di vecchi film di cui ha conservato un bel ricordo
il tempo trascorre velocemente con qualche scherzosa intromissione di Matteo, l’animatore 
che la segue a cui Carla spesso si rivolge coinvolgendolo nei nostri discorsi
qualche accenno alle compagne di stanza, alle partite a carte, ed ecco giunto il momento 
di salutarci con affetto e simpatia in attesa del prossimo incontro

Carla Tedeschi
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11. resilienza
<Le mutande rotte>
È inutile girarci intorno, è alla biancheria intima che è andato il tuo pensiero 

quando hai letto il titolo qui sopra. Ti immagino con quell’accenno di sorriso in bilico 
tra imbarazzo e ilarità.

La paura delle mutande rotte è sempre stata una delle tenere e buffe ossessioni di 
mia madre. «Cambiati subito quelle mutande», mi diceva da bambino quando notava un 
forellino o una piccola scucitura. «Se hai un incidente e vieni ricoverato all’ospedale 
che figura fai?». Forse è per questo motivo che non ho mai voluto fare il medico: 
immaginavo dottori e infermieri in pausa caffè davanti alla macchinetta a discutere sulle 
mutande rotte dei pazienti. Ma anche se sappiamo benissimo che a nessuno importa della 
nostra biancheria in caso di incidente o ricovero, ognuno scaccia le proprie paure 
con le armi che la mente suggerisce: un intimo pulito e integro rendeva a mia madre un 
potenziale codice rosso al pronto soccorso meno spaventoso.

Comunque sia non è di mutande rotte che voglio parlare.
È davvero incredibile, e per me sempre affascinante, scoprire come ogni cambio di 

prospettiva, ogni cambio di punto di vista stravolga completamente il significato di una 
parola, di una frase, di un evento...  forse della vita stessa.

Ed ecco che «mutande» si trasforma in verbo e le «rotte» in soggetto: le rotte che 
mutano. 

Le rotte che abbiamo scelto e quasi mai sono rimaste uguali. Le rotte che abbiamo 
imparato ad aggiustare osservando le stelle, il vento, il muschio e tutte le bussole naturali 
che la vita ci ha fatto incontrare. Rotte che continuano a mutare, anche quando la 
destinazione sembra ormai raggiunta o a portata di mano, svelata da un orizzonte 
limpido e pulito.

Pensandoci bene, forse i medici e gli infermieri parlano davvero delle mutande rotte 
dei loro pazienti. Non dell’intimo ovviamente, ma delle rotte della vita che, nostro 
malgrado, cambiano all’improvviso. I nostri ospedali sono carichi di mutande rotte, 
anche con l’intimo in ordine.

Proprio quelle rotte che credevamo sicure vengono deviate dalla tempesta di una 
malattia, interrotte dalla tormenta di un incidente o completamente stravolte da un 
qualsiasi evento che non avevamo previsto o, al massimo, avevamo etichettato come 
«cose che riguardano gli altri».

Assecondare una nuova rotta e aggiustare il timone è una capacità che ben presto 
dobbiamo acquisire per navigare e provare a orientarci in questo strano viaggio che è 
la vita. 
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(…) Mi piacerebbe perdermi più spesso solo per poter provare quella sensazione 
di spaesamento che di solito rifuggiamo. Tutta la nostra vita è giustamente basata sulle 
indicazioni: cartelli stradali, frecce, satelliti, mappe, gps o grandi e rassicuranti cerchi 
rossi con su scritto VOI SIETE QUI. Tutto per indicarci la direzione e non farci sprecare 
tempo. Ma perdere l’orientamento è una sorta di reset delle proprie convinzioni. Smarrire 
le coordinate è un’esperienza che in pochi sanno valorizzare, perché la prima reazione in 
genere è di sconforto e di paura. È qualcosa che ha a che vedere con la nostra identità, 
forse il senso della nostra esistenza su questa Terra. Non perché sia particolarmente 
spaventoso, ma perché richiama alla mente un «dove sei?» molto più profondo e antico.   

(…) Eppure mentirei se non ammettessi che l’aspetto che più mi affascina del perdersi 
è la gioia con cui si trova la strada del ritorno. Credo sia una delle sensazioni più belle 
che si possano provare.

<Come stelle portate dal vento. Il mio viaggio tra orizzonti persi e ritrovati>

di Guido Marangoni Edizioni Sperling & Kupfer, 2021

<le nuove “povertà” dovrebbero divenire 
ciò che più sta a cuore all’AVO: 

là dove l’anima soffre l’AVO può divenire essenziale 
con la condivisione di questa sofferenza...

il panorama può spaventare, farci sentire pochi e inadeguati, 
ma è qui che occorre mostrare fiducia>

Erminio Longhini, fondatore AVO
tratto da “Convergenza ideali. Percorsi del volontariato socio-sanitario.” anno 2009
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12. sguardi di futuro
<appoggia con gentilezza 

uno sguardo dentro te stesso e la tua organizzazione: 
c’è un germoglio di Futuro che ha bisogno di te>

(Letizia Espanoli)

dentro di noi ci sono ancora tracce di fatica, fragilità e frustrazione e i due anni 
trascorsi lontano dalle corsie dell’ospedale e dalle Case Residenze Anziani hanno 
esaurito molta della nostra speranza e capacità di guardare al futuro e la nostra 
mente trabocca di ricordi: relazioni, abbracci, sorrisi, storie di vita...

il Consiglio Direttivo (rinnovato il 30 settembre 2021) ha rivolto il proprio sguardo verso la 
nostra AVO seminando germogli di <Sguardi di Futuro: nuove proposte per i bisogni 
emergenti>, la speranza è di poterci attivare e rendere concreti i nostri “nuovi 
sguardi” nell’anno 2022

Collegio dei Revisori dei Conti

Carla Gorrieri

Giula Soverini

Ambra Baiocchi

altri incarichi associativi 

(conferiti dal Consiglio Direttivo)

Valeria Vecchi 
referente AUSL 

Carla Gorrieri 
staff segreteria

Silvia Paglia 
coordinatore servizio checkpoint

Carla Tedeschi 
coordinatore servizio <amici in videochiamata>

Giliana Galloni 
coordinatore servizio Mensa Caritas

MariaRosa Bottazzi 
coordinatore servizio Mensa Caritas

Collegio dei Probiviri

Valeria Vecchi

Paola Campo

Corrado Grappi

Consiglio Direttivo

Silvia Paglia 
presidente

MariaRosa Bottazzi 
vice presidente referente rapporti enti e istituzioni 
selezionatore e tutor nuovi volontari 

Giovanna Piffari 
segretaria responsabile staff segreteria

Giulia Santi 
tesoriere referente AVO giovani organizzazione 
eventi progetto <volontari insieme A VOi>

Romano Ferretti 
responsabile comunicazione e stampa 
selezionatore e tutor nuovi volontari

Giliana Galloni 
referente AUSL e CSV responsabile promozione 
AVO nelle Scuole Superiori

Carla Tedeschi 
referente ASP Reggio Emilia e Residenze Anziani 
selezionatore e tutor nuovi volontari

Tiziana Pelli 
referente progetto <volontari insieme A VOi> 
selezionatore e tutor nuovi volontari

Tiziana Zannoni 
referente CCM AUSL promozione AVO nelle 
Scuole Superiori selezionatore e tutor nuovi 
volontari
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www.facebook.com/avoreggioemilia/

www.instagram.com/avo_reggioemilia/

#avoreggioemilia
#bestnine2021
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ASSOCIAZIONE VOLONTARI OSPEDALIERI di REGGIO EMILIA ODV
sede legale: viale Trento Trieste, 11 - 42124 Reggio Emilia

segreteria operativa: c/o ASMN viale Risorgimento, 80 - 42123 Reggio Emilia
Telefono 331 7313481  •  segreteria@avoreggioemilia.it

www.avoreggioemilia.it  •  https://www.facebook.com/avoreggioemilia/
Codice fiscale 91015110355  •  IBAN: IT12W0303212804010000009526 
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